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Cronaca Nazionale
19/05/2003 


GIORNALISTA DEL TG 2 AVVELENATA AL BAR: PURTROPPO NON E ' UN CASO ISOLATO 
IL CODACONS CHIEDE L’INTERVENTO DEI NAS ED ISPEZIONI NEI RISTORANTI E NEI BAR
Il Codacons, nella persona del presidente, avv. Marco Maria Donzelli, esprime la propria solidarietà per il grave episodio in cui è incorsa la giornalista del Tg2, avvelenata al bar. Purtroppo non si tratta di un caso isolato: 28 luglio 2002 a Cecina muore una donna di 35 anni, il 19 maggio 2002 a Milano servono soda caustica a un bimbo di tre anni, 25 luglio 2001 una ragazza di 23 anni ricoverata a Mantova per ustioni dopo aver bevuto detersivo al posto di acqua minerale, 31 maggio 2001 a La Spezia di nuovo soda caustica al posto di acqua minerale, 27 maggio 2001 succede a Foggia, il 15 marzo 2000 succede a San Miniato (Pisa). Come è possibile che ignari clienti bevino così frequentemente pericolosissime sostanze tossiche al posto delle bibite? La ragione è semplicissima: nei bar e nei ristoranti, che comprano detersivi in quantità industriali all'ingrosso e quindi in contenitori grandi, travasano, per comodità, queste pericolose sostanze detergenti e disinfettanti in normali bottiglie d’acqua. Essendo piccole, sono infatti più pratiche per un uso quotidiano, rispetto al recipiente originale che può contenere anche decine di Kg o litri di prodotto. In altri casi il cambio del contenitore viene fatto perché sono utilizzate pericolose miscele caserecce derivanti dall’unione di più sostanze industrialmente fabbricate. La bottiglia di acqua minerale si presta a questo utilizzo improprio perché, essendo trasparente, consente di verificare se il prodotto sta finendo. Infine queste bottigliette velenose vengono tenute, sempre per praticità, in prossimità delle lavastoglie e, quindi, non distanti dalle vere bottiglie di acqua. Tutte queste abitudini sono purtroppo diffusissime e sono all’origine dei drammatici casi alla ribalta della cronaca. Una cosa tanto assurda quanto facilmente evitabile se solo venissero applicate e fatte rispettare le normative in materia o anche solo la semplice regola del buon senso. Eppure la normativa è chiara. L’art. 9 della L. n. 283 del 30 aprile 1962 stabilisce, ad esempio, che “le sostanze, il cui impiego non è consentito nelle lavorazione di alimenti e bevande, non possono essere detenute nei locali stessi di lavorazione” e addirittura “in locali che siano in diretta comunicazione con questi”. Ancora più stringenti sono poi le regole relative ai veri e propri veleni, tossici per l’uomo. I controlli sono demandati ai NAS, al Servizio di Igiene e degli Alimenti e della Nutrizione presso le Aziende Sanitarie Locali e ai vigili dei Comuni che sono tenuti a far rispettare i Regolamenti locali di igiene. Nessuno, però, effettua i necessari controlli. Il Codacons presenterà domani mattina un esposto ai NAS, perché procedano immediatamente a verifiche a campione nei vari esercizi sparsi sul territorio per accertare l’ampiezza di questa rischiosa pratica e per sanzionare i trasgressori. 

Cronaca Nazionale 

19/05/2003 
L’intesa dei Consumatori chiede la sospensione del 709, il nuovo 144 

L’Intesa dei Consumatori con atto a firma dell'avv.Domenico Romito ha chiesto a tutela degli interessi degli utenti telefonici ai sensi della legge 281/98 e del DL 70/2003 la sospensione delle numerazioni con prefisso 166.899.709. L'atto indirizzato al Ministro delle Comunicazioni,la Procura della Repubblica, l' Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni,il Comando della Polizia di Stato servizio Comunicazioni,il Comando della Guardia di Finanza segnala ben 25 profili di violazione a fondamento della richiesta con i rispettivi riferimenti normativi. Sono queste le violazioni che hanno consentito l'enorme diffusione di collegamenti decettivi e involontari soprattutto da parte di minori ad internet cui il servizio ha facile presa attraverso le numerazioni con prefisso 166.709.899.
Le lesioni dei diritti dei titolari dell'utenza comportano poi richieste già recapitate in bolletta dell'importo anche di migliaia di euro,cui il titolare che non sia adeguatamente informato può difficilmente sottrarsi,per il timore del distacco della linea telefonica.Per assistere adeguatamente gli utenti incappati in tali "indesiderati servizi" l’Intesa dei Consumatori ha attivato un call center nazionale di assistenza al numero 06-42020763 ed invita tutti gli utenti a richiedere l'elenco in chiaro dei numeri con prefisso non geografico cui si riferisce l'addebito e annuncia cause civili per contrastare gli addebiti illegittimi.

709: ISTRUZIONI PER L’USO 

1 Contestare l'addebito al 187 limitatamente al traffico 709; 

2 Chiedere l'elenco dei numeri contestati con le cifre in chiaro; 

3 Pagare la fattura Telecom, detraendo l’importo del traffico contestato riferito al prefisso 709, su bollettino di conto corrente a parte , specificando nella causale i dati della fattura in oggetto e che…. il pagamento si riferisce alle telefonate riconosciute; 

4 Recarsi presso gli uffici dell’Intesa Consumatori (Adoc, Adusbef, Codacons, Federconsumatori) portando copia fotostatica della documentazione, per le azioni successive di contrasto da effettuare.


Cronaca Nazionale

22/05/2003 
BANCA CONDANNATA AL RISARCIMENTO DEL DANNO PUNITIVO 
RIVOLUZIONARIA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI MILANO: E' ACCOLTO IL DIRITTO AL RISARCIMENTO MORALE PER LE BANCHE CHE NON SI COMPORTANO CORRETTAMENTE 
IL CORRENTISTA SUBIVA UN AMMANCO DI TRE MILIONI E LA BANCA NON GLI RICONOSCEVA IL RIMBORSO 


Una banca di Milano, il Credito Italiano, è stata condannata dal Tribunale di Milano al risarcimento del danno punitivo, ex articolo 96 del codice di procedura civile. "Una rivoluzionaria sentenza" l'ha definita il presidente del Codacons, avv. Marco Maria Donzelli, "finalmente è stato accolto il diritto al risarcimento morale per le banche che non si comportano correttamente" ha dichiarato Donzelli, avvocato dell'attore principale.
I fatti. Un consumatore si era ritrovato un ammanco sul conto corrente. Qualcuno si era presentato in banca prelevando al suo posto 3 milioni. Nonostante la firma fosse chiaramente falsa ed il cliente avesse dimostrato che quel giorno si trovava a Bologna, il Credito Italiano si era rifiutato di restituire i soldi. Il giudice Ranieri Carla Romana ha condannato la banca non solo a restituire quanto ingiustamente prelevato, ma anche al pagamento del danno punitivo, per un importo di 500 euro. E' stata punita, infatti, non solo la condotta illecita tenuta sul fatto, ma anche la condotta processualmente tenuta, avendo la banca resistito capziosamente in giudizio, nonostante l'evidenza del torto. "Si sa che le banche non sono solite dare ragione al cliente. Ma se resistono in giudizio pur di non pagare, possono essere condannate al danno punitivo" ha concluso Donzelli.
Ricordiamo che, a differenza degli Stati Uniti, in Italia non esiste una disciplina sul danno punitivo che possa consentire condanne esemplari contro grandi imprese o multinazionali, al fine di impedire il ripetersi di comportamenti illeciti nei confronti dei consumatori. E' quindi più conveniente pagare un cliente a fronte di una sporadica sentenza di condanna che non cambiare condotta. In questo caso si è riusciti ad ottenere giustizia grazie all'applicazione dell'art. 96 del cod. proc. civ. che stabilisce che "se risulta che la parte soccombente ha agito o resistito in giudizio con mala fede o colpa grave, il giudice, su istanza dell'altra parte, la condanna, oltre che alle spese, al risarcimento dei danni, che liquida, anche di ufficio, nella sentenza". 

Cronaca Nazionale
22/05/2003 
DOMANI LA CORTE COSITUZIONALE DECIDE SE SOSPENDERE IL VOTO DEGLI ITALIANI ALL’ESTERO 
IL RICORSO PRESENTATO DAL COMITATO PROMOTORE DEL REFERENDUM SULL’ELETTRODOTTO COATTIVO

Domani la Corte Costituzionale sarà chiamata a pronunciarsi in merito alla richiesta di sospensione del voto degli italiani all’estero per il prossimo referendum popolare.
Il Comitato promotore del referendum sull’elettrodotto coattivo, nelle persone dell’Avv. Carlo Rienzi e Livio Giuliani, hanno infatti presentato un ricorso chiedendo l’annullamento della norma per l' esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani residenti all' estero, del suo regolamento di attuazione e della delibera della Commissione parlamentare per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi recante disposizioni in materia di comunicazioni politiche.
In particolare il ricorso si basa sui seguenti punti: 

- per garantire la libertà del voto, risulta fondamentale una corretta disciplina della modalità di espressione del voto, la quale deve assicurare che l’elettore possa sottrarsi a condizionamenti economici e sociali esterni al suo autonomo convincimento in ordine al quesito referendario; il Codacons e il comitato promotore criticano dunque l’introduzione del voto per corrispondenza (per posta) poiché attraverso il voto per corrispondenza l’elettore diventa potenzialmente più ricattabile, il suo voto facilmente controllabile - particolarmente fuori dal territorio dello stato italiano - quindi non libero, secondo l’art. 48 della Cost. e conseguentemente la sua previsione per le elezioni referendarie lede anche l'art. 75 Cost.
- nella norma che disciplina il voto degli italiani all’estero, inoltre, non si richiede il carattere democratico dello Stato di residenza dell'elettore, o il rispetto di standard di tutela delle liberta fondamentali di pensiero, di parola e di informazione: per gli elettori all’estero il comitato ricorrente lamenta una totale mancanza di disciplina della campagna elettorale che garantisca una par condicio e una parità di chances;
- la Commissione parlamentare, infine, nello stabilire le disposizioni in materia di comunicazioni politiche e messaggi autogestiti, informazione e tribune della concessionaria del servizio radiotelevisivo pubblico relative alle campagne per i prossimi referendum, ha fatto “cattivo uso” del proprio potere, non contemplando, nella propria delibera, alcuna previsione in ordine ai programmi di informazione destinati all’estero, lasciando sostanzialmente un vuoto regolamentare della campagna referendaria per gli elettori residenti all’estero. 

Domani quindi la Corte Costituzionale sarà chiamata a pronunciarsi sui motivi di ricorso proposti dal comitato. In aula il Presidente del Codacons av. Carlo Rienzi. 


Cronaca Nazionale

22/05/2003 
RC Auto: consigliamo al Professor Galli direttore Ania di realizzare cose concrete anziché correre dietro alle frottole di Marzano 
Continuano come già denunciato gli aumenti Rc Auto. Attuare soluzioni che possono abbattere le tariffe del 26,5%

Ma perché il Professor Galli Direttore Ania che proviene da prestigiosi uffici studi di organizzazioni imprenditoriali fa affermazioni completamente fuori luogo in merito agli aumenti RC Auto?  Parafrasando Marzano, si sostiene ancora dopo anni ed anni l’effetto fionda dopo il blocco delle tariffe deciso nel lontano 2000 (oltretutto quel blocco, non essendo stato pienamente rispettato, portò ad un aumento 2001-2000 di oltre il 9%). Come già ampiamente dimostrato dalla ricerca dell’antitrust, anche l’ISTAT conferma un aumento dall’ottobre 2002 ad oggi in media dell’8,4%, dati per altro sottostimati rispetto alle nostre rilevazioni che portano a valori dal 10 al 15% di aumento. Sarebbe necessario quindi anziché correre dietro alle frottole di Marzano, alla sua finta riforma, ai suoi decreti ammazza diritti e agli accordi truffa realizzare più opportunamente, per il bene stesso delle compagnie assicuratrici che dovrebbero recuperare immagine e credibilità aprire seri confronti e risolvere i nodi strutturali del settore anche attraverso le proposte concrete che sono state avanzate dall’Intesa dei Consumatori che se attuate abbatterebbero le tariffe del 26,5%. In caso contraria si continua con lo scontro, con la denuncia ed ovviamente con la grande battaglia del referendum abrogativo del decreto salva compagnie.

Cronaca Nazionale

22/05/2003 
MENTRE L’OMS DICHIARA GUERRA AL FUMO IN ITALIA 40.000 MACCHINETTE DISTRIBUISCONO SIGARETTE AI MINORI DI ANNI 14 
IL CODACONS DIFFIDA IL MINISTRO SIRCHIA A PRENDERE PROVVEDIMENTI URGENTI
192 Stati membri dell’Organizzazione mondiale della sanità hanno approvato ieri a Ginevra il primo Trattato internazionale per la lotta al fumo. L’OMS ha così dichiarato guerra al tabacco, che provoca ogni anno un numero impressionante di vittime, prevedendo tutta una serie di misure tra cui vietare o severamente limitare la pubblicità sul tabacco, ricoprire la superficie del pacchetto di sigarette con scritte che avvertono degli gli effetti nocivi del fumo, lotta al contrabbando, aumenti delle imposte sul tabacco, promuovere il concetto di responsabilità legale dei produttori di tabacco per i danni provocati dal fumo, vietare inoltre l’impiego di iscrizioni quali « light » o « mild » che ingannano il consumatore e la vendita delle sigarette ai minori. Ma il paradosso è sempre in agguato. Se da un lato infatti l’OMS ha avviato questa crociata contro il fumo, dall’altro il CODACONS fa notare come in Italia molti divieti inerenti il fumo non vengono fatti rispettare, a cominciare da quello forse più pericoloso: la vendita di sigarette ai minori. L’art. 730 del codice penale, infatti, vieta la vendita e la somministrazione di tabacco ai minori di anni 14. Tuttavia in Italia si contano circa 40.000 macchinette distributrici di sigarette, poste fuori i negozi di tabacchi, che consentono di aggirare con facilità le norme del codice.  Il problema, sollevato tempo fa dal Codacons, portò il Ministero della Sanità a chiedere l’intervento del Ministero delle Finanze – Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato, invitandolo a revocare le autorizzazioni all’installazione delle macchinette distributrici di sigarette concesse, in quanto queste consentivano l’accesso a prodotti di cui è vietata la vendita ai minori. Anche la Commissione Europea intervenne in merito, e nella sua Proposta di RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO sulla prevenzione del fumo e su iniziative per rafforzare la lotta contro il tabagismo ha raccomandato agli stati membri: 

1. di adottare appropriate disposizioni legislative o amministrative, o di incoraggiare accordi volontari, per proibire la vendita di tabacco a bambini ed adolescenti, tra l'altro:(a) imponendo l'obbligo per i venditori di prodotti del tabacco di accertare che gli acquirenti abbiano raggiunto l'età prescritta dalla legge nazionale per l'acquisto di tali prodotti, qualora tale limite d'età esista; (b) ritirando i prodotti del tabacco dagli espositori self service nei negozi di vendita al dettaglio; (c) limitando l'accesso ai distributori automatici di prodotti del tabacco a luoghi accessibili a persone di età superiore a quella prescritta dalla legge nazionale per l'acquisto dei prodotti del tabacco, ove tale limite esista, oppure regolando in modo altrettanto efficace l'accesso ai prodotti venduti dai distributori. 

Tuttavia le disposizioni di legge e i richiami ufficiali vengono costantemente disattesi e le sigarette continuano ad essere vendute ai minori di ogni età. Per questi motivi il Codacons, all’indomani dell’accordo raggiunto dall’OMS, diffida il Ministro della Salute Sirchia a prendere urgenti provvedimenti in materia, al fine salvaguardare la salute dei minori dagli effetti nocivi del tabacco. 

Dopo la proposta fatta ieri sera a PORTA A PORTA, di reintrodurre l’odioso balzello della tassa sulla salute, dopo la reintroduzione dei ticket sulle medicine e la manovra sui farmaci, che ha abbattuto i prezzi dei farmaci rimborsabili con un consistente aumento dei medicinali a carico dei cittadini che porta ogni famiglia a spendere il 35 per cento in più per curarsi, con la sapiente diminuzione del numero delle confezioni prescrivibili per curare le patologie croniche ed il passaggio di numerosi farmaci (soprattutto antistaminici contro le allergie, sempre più gravi e diffuse) dalla fascia B (rimborsabili al 50 per cento) alla fascia C (a totale carico degli ammalati), l’Intesa dei Consumatori considera assai grave la decisione di ripristinare la tassa sulla salute, inutile e pesante balzello a carico delle famiglie, che appare quasi come un accanimento contro i redditi già abbastanza falcidiati dei cittadini italiani.
Anche l’ultimo rapporto Istat conferma che la povertà è in aumento e che negli ultimi due anni è in atto un costante aumento delle famiglie marginali che vivono al di sotto della soglia di povertà, pari al 24 per cento, ossia una famiglia su 4 nel mezzogiorno d’Italia dove i giovani invecchiano a carico dei genitori, senza trovare una speranza di lavoro.
Il rapporto Istat dimostra che, nonostante il peso marginale assegnato nel paniere ai servizi assicurativi, pari allo 0,64 per cento, invece del 6 per cento reale che incide una polizza obbligatoria di 800 euro su un reddito di 15.000 euro, la RC Auto è rincarata del 7,7 per cento nel primo trimestre 2003, del 9,1 per cento nel quarto trimestre 2002, con un aumento medio nel semestre ottobre-marzo dell’8,4 per cento così come denunciato dall’Intesa dei Consumatori per smentire le affermazioni “campate in aria” del ministro Marzano alla Camera dei Deputati su “contenutissimi aumenti”, veri e propri numeri al lotto, dell’1,9 per cento; che i servizi bancari sono aumentati dell’11,6 per cento; quelli

Cronaca Nazionale
23/05/2003 
TASSA SULLA SALUTE: IL PRESIDENTE BERLUSCONI, VERO E PROPRIO ROBIN HOOD ALLA ROVESCIA, DOPO AVER IMPOVERITO LE FAMIGLIE CON L’INTRODUZIONE DI TICKET SUI MEDICINALI A CARICO DEI MALATI ... 
...RINCARATI DEL 35 PER CENTO, SOPPRIME L’IRAP, SGRAVA LE IMPRESE, 
L’INTESA DEI CONSUMATORI ATTACCA: SI TOGLIE AI POVERI PER DARE AI RICCHI! LA PROSSIMA MOSSA SARA’ TASSARE L’ARIA CHE SI RESPIRA?

Dopo la proposta fatta ieri sera a PORTA A PORTA, di reintrodurre l’odioso balzello della tassa sulla salute, dopo la reintroduzione dei ticket sulle medicine e la manovra sui farmaci, che ha abbattuto i prezzi dei farmaci rimborsabili con un consistente aumento dei medicinali a carico dei cittadini che porta ogni famiglia a spendere il 35 per cento in più per curarsi, con la sapiente diminuzione del numero delle confezioni prescrivibili per curare le patologie croniche ed il passaggio di numerosi farmaci (soprattutto antistaminici contro le allergie, sempre più gravi e diffuse) dalla fascia B (rimborsabili al 50 per cento) alla fascia C (a totale carico degli ammalati), l’Intesa dei Consumatori considera assai grave la decisione di ripristinare la tassa sulla salute, inutile e pesante balzello a carico delle famiglie, che appare quasi come un accanimento contro i redditi già abbastanza falcidiati dei cittadini italiani.
Anche l’ultimo rapporto Istat conferma che la povertà è in aumento e che negli ultimi due anni è in atto un costante aumento delle famiglie marginali che vivono al di sotto della soglia di povertà, pari al 24 per cento, ossia una famiglia su 4 nel mezzogiorno d’Italia dove i giovani invecchiano a carico dei genitori, senza trovare una speranza di lavoro.
Il rapporto Istat dimostra che, nonostante il peso marginale assegnato nel paniere ai servizi assicurativi, pari allo 0,64 per cento, invece del 6 per cento reale che incide una polizza obbligatoria di 800 euro su un reddito di 15.000 euro, la RC Auto è rincarata del 7,7 per cento nel primo trimestre 2003, del 9,1 per cento nel quarto trimestre 2002, con un aumento medio nel semestre ottobre-marzo dell’8,4 per cento così come denunciato dall’Intesa dei Consumatori per smentire le affermazioni “campate in aria” del ministro Marzano alla Camera dei Deputati su “contenutissimi aumenti”, veri e propri numeri al lotto, dell’1,9 per cento; che i servizi bancari sono aumentati dell’11,6 per cento; quelli bancoposta del 26,7 per cento; i pedaggi autostradali del 6,7 per cento; i rifiuti solidi urbani del 5,6 per cento, a fronte di retribuzioni molto al di sotto del tasso di inflazione.
Insomma dopo i rincari appena citati, l’introduzione dei ticket sui medicinali a carico dei malati, gli sgravi a favore delle imprese, la futura soppressione dell’Irap, la reintroduzione della tassa sulla salute accompagnata da un “gradevole” nuovo pedaggio su strade e superstrade nazionali che verrà presto istituito, è facile capire perché le famiglie italiane sono più povere!
E adesso, si domanda l’Intesa, la prossima mossa dell’esecutivo quale sarà? Forse istituire una tassa sull’aria che si respira?


CHI CONTROLLA I “CONTROLLORI”?
della Dott.ssa Daniela Rossiello   

Negli ultimi anni il legislatore ha fatto frequentemente ricorso, per la regolazione e la vigilanza di particolari settori ordinamentali, caratterizzati dalla presenza di diritti fondamentali dei cittadini meritevoli di tutela contro eventuali abusi provenienti sia dal potere esecutivo che dal mercato, alle autorità amministrative indipendenti.

Ciò si è esplicato attraverso tre cicli , temporalmente molto ravvicinati:

La prima fase annovera l’istituzione della CONSOB (l.214/1974) e dell’ISVAP (l.576/1982) , rispondendo in tal modo ad esigenze settoriali di controllo pubblico di determinate attività private in un periodo di espansione e integrazione dei mercati;

Nella seconda fase vengono in rilievo, per la prima volta, le Autorità di garanzia di diritti fondamentali: il Garante dell’editoria(l.416/1981), poi trasformato in Garante per la radiodiffusione e l’editoria (l.223/1990), e l’Autorità garante della concorrenza e del mercato  (l.287/1990) ;

Alla terza fase appartengono infine:l’Autorità per l’informatica nella P.A. (d.lg.39 del 12 febbraio 1993) , la Commissione sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali (l.149/1990) , l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici (l.109/1994), l’Autorità per i servizi di pubblica utilità  (l.481/1995), il Garante per la protezione dei dati personali (l.675/1996), l’Autorità garante delle comunicazioni (l.249/1997).

A tale proliferazione non è estraneo,inoltre, il progressivo estendersi dell’incidenza della normativa comunitaria , che rende pressante la necessità di adeguare l’ordinamento nazionale , anche sotto il profilo degli strumenti operativi, ai principi elaborati in sede di Unione Europea.

Si è però posto il problema della sindacabilità giurisdizionale dell’agire delle Autorità Garanti. 

Non c’è dubbio che per come è strutturato il nostro ordinamento e per i principi contenuti nella nostra Costituzione non possano esistere organismi, seppur dotati del connotato dell’indipendenza, esenti da un controllo giurisdizionale. 

E’ però importante stabilire se la tutela giurisdizionale verso l’operato di tali Autorità rientri nel disposto dell’art. 113 o dell’art. 24 della Costituzione (v.sentenza Tar Lazio Roma, sez. I, 652/1994).    

Fino ad oggi il controllo su tali organismi è stato esercitato dal giudice ordinario o dal giudice amministrativo a seconda delle diverse previsioni normative. Recentemente sembra si stia arrivando ad una risoluzione della questione. 

E’ infatti passata al vaglio del Consiglio dei Ministri la riforma delle Autorità Garanti promossa dal Ministro della Funzione Pubblica L. Mazzella che prevede la riduzione ad un solo grado di giudizio per i ricorsi nei confronti di atti delle Autorithies, giudizio che spetterà al Consiglio di Stato.

Sono comunque sorte molte perplessità poiché in questo modo si sono  ricondotte tali Autorità, caratterizzate da indipendenza e dall’utilizzo di criteri molto selettivi per la scelta dei loro membri nonché dotate di elevato tecnicismo nelle materie oggetto del loro intervento, ad un regime di controlli giurisdizionali in realtà previsto per le amministrazioni tradizionali .

Inoltre se da un lato si tende sempre di più a volerle sganciare dalla possibilità di pressioni politiche, dall’altro , non si può tacere il fatto che tali Autorità operino spesso in settori oggetto comunque di decisioni di autorità politiche , un esempio fra tutti è senz’altro il settore della libera concorrenza e del mercato.

Come è possibile quindi coniugare l’intervento di dette Autorità in settori fortemente politicizzati non solo all’interno del contesto nazionale ma oggi anche nel più ampio contesto europeo, con l’assenza nei loro confronti di una previsione di responsabilità politica?

Verso tali Autorità non esiste, infatti, la possibilità di esercitare una “mozione di sfiducia” o un potere di revoca delle nomine.

Tutto ciò è stato previsto certamente per garantire maggiormente l’indipendenza delle Autorità Garanti ma ciò porta ancora oggi a chiedersi a chi spetterà,  dunque, controllare i controllori?

EVENTI:


APRE LO SPORTELLO PENALE PER I CONSUMATORI. DA OGGI ANCHE CONSIGLI PENALI AL CODACONS 
AVETE UNA QUERELA DA FARE ? AVETE UNA DENUNCIA CONTRO PER UN REATO COMMESSO? DOVETE COSTITUIRVI PARTE CIVILE PER UN FURTO SUBITO, O SIETE IMPUTATI PER OLTRAGGIO AL VIGILE? IL CODACONS VI CONSIGLIA PER AVERE GIUSTIZIA
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IN QUESTO NUMERO:





Pag.2…………..Giornalista del Tg 2 avvelenata al bar: purtroppo non è un caso isolato, il Codacons chiede l’intervento dei Nas ed ispezioni nei ristoranti e nei bar.





Pag.2…………….L’Intesa dei consumatori chiede la sospensione del 709, il nuovo 144.





Pag.3……………..Banca condannata al risarcimento del danno punitivo, rivoluzionaria sentenza del Tribunale di Milano: è accolto il diritto al risarcimento morale per le banche che non si comportano correttamente.





Pag.3……………….Domani la Corte Costituzionale decide se sospendere il voto degli italiani all’estero.





Pag.4………………..RCAuto: consigliamo al prof. Galli direttore ANIA di realizzare cose concrete anziché correre dietro alle frottole di Marzano. 





Pag.4………………..Mentre l’OMS dichiara guerra al fumo in Italia 40.000 macchinette distribuiscono sigarette ai minori di anni 14.  





Pag.6…….…………..Tassa sulla salute: il presidente Berlusconi, vero e proprio Robin Hood alla rovescia, dopo aver impoverito le famiglie con l’introduzione dei ticket sui medicinali a carico dei malati….rincarati del 35 per cento, sopprime l’Irap, sgrava le imprese.


   


Pag.6…………………..Chi controlla i controllori. 


Della Dott.ssa Daniela Rossiello.


 


Pag.7…………………..EVENTI
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